
4. I risultati dei progetti pilota di cui al paragrafo 2, lettera 
a), e degli interventi di cui al paragrafo 2, lettera b), realizzati da 
singoli operatori secondo il disposto del paragrafo 3 sono di­
vulgati. 

5. Sono sovvenzionabili nell'ambito della presente misura i 
seguenti elementi di costo inerenti alle forme di cooperazione di 
cui al paragrafo 1: 

a) il costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, 
stesura di piani aziendali, di piani di gestione forestale o di 
documenti equivalenti ed elaborazione di strategie di svi­
luppo locale diverse da quella prevista all'articolo 33 del 
regolamento (UE) n. 1303/2013; 

b) il costo dell'animazione della zona interessata al fine di ren­

dere fattibile un progetto territoriale collettivo o un progetto 
che sarà attuato da un gruppo operativo PEI in materia di 
produttività e sostenibilità dell'agricoltura di cui all'arti­
colo 56. Nel caso dei poli, l'animazione può consistere anche 
nell'organizzazione di programmi di formazione, nel colle­

gamento in rete tra i membri e nel reclutamento di nuovi 
membri; 

c) i costi di esercizio della cooperazione; 

d) i costi diretti di specifici progetti legati all'attuazione di un 
piano aziendale, di un piano ambientale, di un piano di 
gestione forestale o di un documento equivalente, di una 
strategia di sviluppo locale diversa da quella prevista all'arti­
colo 33 del regolamento (UE) n. 1303/2013 o di costi diretti 
di altre azioni finalizzate all'innovazione, compresi gli esami; 

e) i costi delle attività promozionali. 

6. In caso di attuazione di un piano aziendale o di un piano 
ambientale o di un piano di gestione forestale o di un docu­

mento equivalente, o di una strategia di sviluppo, gli Stati mem­

bri possono erogare il sostegno sotto forma di sovvenzione 
globale a copertura dei costi della cooperazione e dei costi dei 
progetti realizzati, oppure finanziare soltanto i costi di coopera­

zione e ricorrere ad altre misure o ad altri fondi dell'Unione per 
sovvenzionare i progetti. 

Qualora il sostegno sia versato in forma di importo globale e il 
progetto attuato rientri in un tipo contemplato da un'altra mi­
sura del presente regolamento, si applica l'importo massimo o 
l'aliquota massima del sostegno. 

7. Il sostegno può essere concesso anche per la cooperazione 
tra soggetti stabiliti in regioni o Stati membri diversi. 

8. Il sostegno è erogato per una durata non superiore a sette 
anni tranne per le azioni ambientali collettive in casi debita­

mente giustificati. 

9. La cooperazione di cui alla presente misura può essere 
abbinata a progetti sostenuti da fondi dell'Unione diversi dal 
FEASR sullo stesso territorio. Gli Stati membri provvedono a 
evitare ogni sovracompensazione per effetto di un possibile 
cumulo della presente misura con altri strumenti di sostegno 
nazionali o unionali. 

10. Al fine di garantire un uso efficiente delle risorse del 
FEASR, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 83 per specificare le carat­

teristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte 
e dei mercati locali che possono beneficiare del sostegno, non­

ché le condizioni per la concessione di quest'ultimo a favore dei 
tipi di interventi elencati al paragrafo 2 del presente articolo. 

Articolo 36 

Gestione del rischio 

1. Il sostegno nell'ambito della presente misura copre: 

a) i contributi finanziari per il pagamento dei premi di assicu­

razione del raccolto, degli animali e delle piante a fronte del 
rischio di perdite economiche per gli agricoltori causate da 
avversità atmosferiche, da epizoozie o fitopatie, da infesta­

zioni parassitarie o dal verificarsi di un'emergenza ambienta­

le; 

b) i contributi finanziari versati ai fondi di mutualizzazione per 
il pagamento di compensazioni finanziarie agli agricoltori in 
caso di perdite economiche causate da avversità atmosferiche 
o dall'insorgenza di focolai di epizoozie o fitopatie o da 
infestazioni parassitarie o dal verificarsi di un'emergenza am­

bientale; 

c) uno strumento di stabilizzazione del reddito, consistente nel 
versamento di contributi finanziari ai fondi di mutualizza­

zione per il pagamento di compensazioni finanziarie agli 
agricoltori a seguito di un drastico calo di reddito. 

2. Ai fini del presente articolo, per "agricoltore" s'intende un 
agricoltore in attività ai sensi dell'articolo 9 del regolamento 
(UE) n. 1307/2013. 

3. Ai fini del paragrafo 1, lettere b) e c), per "fondo di 
mutualizzazione" si intende un regime riconosciuto dallo Stato 
membro conformemente al proprio ordinamento nazionale, che 
permette agli agricoltori affiliati di assicurarsi e di beneficiare di 
pagamenti compensativi in caso di perdite economiche causate 
da avversità atmosferiche o dall'insorgenza di focolai di epizoo­

zie o fitopatie o da infestazioni parassitarie o dal verificarsi di 
un'emergenza ambientale o a seguito di un drastico calo del 
reddito. 

4. Gli Stati membri provvedono a evitare ogni sovracompen­

sazione per effetto di un possibile cumulo della presente misura 
con altri strumenti di sostegno nazionali o unionali o con 
regimi assicurativi privati.
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5. Al fine di garantire un uso efficiente delle risorse del 
FEASR, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 83 riguardo alla durata mi­
nima e massima dei mutui commerciali accordati ai fondi di 
mutualizzazione di cui all'articolo 38, paragrafo 3, lettera b), e 
all'articolo 39, paragrafo 4. 

La Commissione presenta entro il 31 dicembre 2018 al Parla­

mento europeo e al Consiglio una relazione sull'applicazione del 
presente articolo. 

Articolo 37 

Assicurazione del raccolto, degli animali e delle piante 

1. Il sostegno di cui all'articolo 36, paragrafo 1, lettera a), è 
concesso solo per le polizze assicurative che coprono le perdite 
causate da avversità atmosferiche, epizoozie, fitopatie o infesta­

zioni parassitarie, da emergenze ambientali o da misure adottate 
ai sensi della direttiva 2000/29/CE per eradicare o circoscrivere 
una fitopatia o un'infestazione parassitaria, che distruggano più 
del 30 % della produzione media annua dell'agricoltore nel 
triennio precedente o della sua produzione media triennale cal­
colata sui cinque anni precedenti, escludendo l'anno con la 
produzione più bassa e quello con la produzione più elevata. 
Possono essere utilizzati indici per calcolare la produzione an­

nua dell'agricoltore. Il metodo di calcolo utilizzato deve consen­

tire di determinare le perdite effettive di un singolo agricoltore 
in un determinato anno. 

La misurazione della perdita registrata può essere adeguata alle 
caratteristiche specifiche di ciascun tipo di prodotto utilizzando: 

a) indici biologici (quantità di biomassa persa) o rendimenti 
equivalenti relativi alla perdita di raccolto definiti a livello 
aziendale, locale, regionale o nazionale; oppure 

b) indici meteorologici (comprese precipitazioni e temperatura) 
definiti a livello locale, regionale o nazionale. 

2. Il verificarsi di un'avversità atmosferica o l'insorgenza di 
un focolaio di epizoozia o fitopatia o di un'infestazione paras­

sitaria o il verificarsi di un'emergenza ambientale devono essere 
formalmente riconosciuti come tali dall'autorità competente 
dello Stato membro interessato. 

Se del caso, gli Stati membri possono prestabilire i criteri in 
base ai quali detto riconoscimento formale si considera emesso. 

3. Per quanto riguarda le epizoozie, le compensazioni finan­

ziarie di cui all'articolo 36, paragrafo 1, lettera a), possono 
essere concesse soltanto per le malattie citate nell'elenco delle 
epizoozie stilato dall'Organizzazione mondiale per la salute ani­
male o nell'allegato della decisione 2009/470/CE. 

4. Gli indennizzi versati dalle assicurazioni non compensano 
più del costo totale di sostituzione delle perdite di cui 

all'articolo 36, paragrafo 1, lettera a), e non comportano obbli­
ghi né indicazioni circa il tipo o la quantità della produzione 
futura. 

Gli Stati membri possono limitare l'importo sovvenzionabile del 
premio applicando opportuni massimali. 

5. Il sostegno è limitato all'aliquota massima indicata nell'al­
legato II. 

Articolo 38 

Fondi di mutualizzazione per le avversità atmosferiche, per 
le epizoozie e le fitopatie, per le infestazioni parassitarie e 

per le emergenze ambientali 

1. Possono beneficiare del sostegno i fondi di mutualizza­

zione che: 

a) sono riconosciuti dall'autorità competente conformemente 
all'ordinamento nazionale; 

b) praticano una politica di trasparenza dei movimenti finan­

ziari in entrata e in uscita; 

c) applicano norme chiare per l'attribuzione della responsabilità 
debitoria. 

2. Gli Stati membri definiscono le regole per la costituzione 
e la gestione dei fondi di mutualizzazione, in particolare per 
quanto riguarda la concessione di pagamenti compensativi e 
l'ammissibilità degli agricoltori in caso di crisi, nonché la ge­

stione di tali regole e il controllo della loro applicazione. Gli 
Stati membri provvedono affinché i fondi prevedano sanzioni in 
caso di negligenza da parte dell'agricoltore. 

Il verificarsi degli eventi menzionati all'articolo 36, paragrafo 1, 
lettera b), deve essere formalmente riconosciuto come tale dal­
l'autorità competente dello Stato membro interessato. 

3. I contributi finanziari di cui all'articolo 36, paragrafo 1, 
lettera b), possono coprire soltanto: 

a) le spese amministrative di costituzione del fondo di mutua­

lizzazione, ripartite al massimo su un triennio in misura 
decrescente; 

b) gli importi versati dal fondo di mutualizzazione a titolo di 
compensazioni finanziarie agli agricoltori. Il contributo fi­
nanziario può inoltre riferirsi agli interessi sui mutui com­

merciali contratti dal fondo di mutualizzazione ai fini del 
pagamento delle compensazioni finanziarie agli agricoltori 
in caso di crisi. 

Il sostegno di cui all'articolo 36, paragrafo 1, lettera b), è con­

cesso solo per coprire le perdite causate da avversità atmosferi­
che, da epizoozie o fitopatie, da infestazioni parassitarie o da 
misure adottate ai sensi della direttiva 2000/29/CE per eradicare 
o circoscrivere una fitopatia o un'infestazione parassitaria o 
un'emergenza ambientale, che distruggano più del 30 % della 
produzione media annua dell'agricoltore nel triennio precedente 
o della sua produzione media triennale calcolata sui
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cinque anni precedenti, escludendo l'anno con la produzione 
più bassa e quello con la produzione più elevata. Possono essere 
utilizzati indici per calcolare la produzione annua dell'agricolto­

re. Il metodo di calcolo utilizzato deve consentire di determi­
nare le perdite effettive di un singolo agricoltore in un determi­
nato anno. 

Il capitale sociale iniziale non può essere costituito da fondi 
pubblici. 

4. Per quanto riguarda le epizoozie, le compensazioni finan­

ziarie di cui all'articolo 36, paragrafo 1, lettera b), possono 
essere concesse per le malattie citate nell'elenco delle epizoozie 
stilato dall'Organizzazione mondiale per la salute animale o 
nell'allegato della decisione 2009/470/CE. 

5. Il sostegno è limitato all'aliquota massima indicata nell'al­
legato II. 

Gli Stati membri possono limitare i costi sovvenzionabili appli­
cando: 

a) massimali per fondo; 

b) massimali unitari adeguati. 

Articolo 39 

Strumento di stabilizzazione del reddito 

1. Il sostegno di cui all'articolo 36, paragrafo 1, lettera c), è 
concesso soltanto se il calo di reddito è superiore al 30 % del 
reddito medio annuo del singolo agricoltore nei tre anni prece­

denti o del suo reddito medio triennale calcolato sui cinque anni 
precedenti, escludendo l'anno con il reddito più basso e quello 
con il reddito più elevato. Ai fini dell'articolo 36, paragrafo 1, 
lettera c), per "reddito" si intende la somma degli introiti che 
l'agricoltore ricava dalla vendita della propria produzione sul 
mercato, incluso qualsiasi tipo di sostegno pubblico e detratti 
i costi dei fattori di produzione. Gli indennizzi versati agli 
agricoltori dal fondo di mutualizzazione compensano in misura 
inferiore al 70 % la perdita di reddito subita dal produttore 
nell'anno in cui quest'ultimo diventa ammissibile all'assistenza 
in questione. 

2. Possono beneficiare del sostegno i fondi di mutualizza­

zione che: 

a) sono riconosciuti dall'autorità competente conformemente 
all'ordinamento nazionale; 

b) praticano una politica di trasparenza dei movimenti finan­

ziari in entrata e in uscita; 

c) applicano norme chiare per l'attribuzione della responsabilità 
debitoria. 

3. Gli Stati membri definiscono le regole per la costituzione 
e la gestione dei fondi di mutualizzazione, in particolare, per 
quanto riguarda la concessione di pagamenti compensativi agli 
agricoltori in caso di crisi e la gestione di tali regole e il con­

trollo della loro applicazione. Gli Stati membri provvedono 
affinché i fondi prevedano sanzioni in caso di negligenza da 
parte dell'agricoltore. 

4. I contributi finanziari di cui all'articolo 36, paragrafo 1, 
lettera c), possono coprire soltanto: 

a) le spese amministrative di costituzione del fondo di mutua­

lizzazione, ripartite al massimo su un triennio in misura 
decrescente; 

b) gli importi versati dal fondo di mutualizzazione a titolo di 
compensazioni finanziarie agli agricoltori. Il contributo fi­
nanziario può inoltre riferirsi agli interessi sui mutui com­

merciali contratti dal fondo di mutualizzazione ai fini del 
pagamento delle compensazioni finanziarie agli agricoltori 
in caso di crisi. Il capitale sociale iniziale non può essere 
costituito da fondi pubblici. 

5. Il sostegno è limitato all'aliquota massima indicata nell'al­
legato I. 

Articolo 40 

Finanziamento dei pagamenti diretti nazionali integrativi in 
Croazia 

1. Può essere concesso un sostegno agli agricoltori ammissi­
bili al beneficio di pagamenti diretti nazionali integrativi ai sensi 
dell'articolo 19 del regolamento (UE) n. 1307/2013. Le condi­
zioni stabilite da tale articolo si applicano anche al sostegno da 
concedere in virtù del presente articolo. 

2. Il sostegno concesso a un agricoltore per gli anni 2014, 
2015 e 2016 non supera la differenza tra: 

a) il livello dei pagamenti diretti applicabile in Croazia nell'anno 
considerato in conformità all'articolo 17 del regolamento 
(UE) n. 1307/2013, nonché 

b) il 45 % del livello corrispondente dei pagamenti diretti ap­

plicato a decorrere dal 2022. 

3. Il contributo dell'Unione al sostegno concesso in virtù del 
presente articolo in Croazia negli anni 2014, 2015 e 2016 non 
supera il 20 % della dotazione totale annua del FEASR per tale 
paese. 

4. Il tasso del contributo del FEASR ai pagamenti diretti 
integrativi non supera l'80 %. 

Articolo 41 

Modalità di attuazione delle misure 

La Commissione adotta atti di esecuzione che stabiliscono le 
modalità di attuazione delle misure di cui alla presente sezione, 
in particolare per quanto riguarda: 

a) le procedure di selezione delle autorità o degli organismi che 
prestano servizi di consulenza aziendale e forestale e servizi 
di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende 
agricole, nonché la degressività degli aiuti per la misura re­

lativa ai servizi di consulenza di cui all'articolo 15;
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